
bianca ed aveva raggiunto le nostre linee, latore d ’u- 
n a  lettera del generale V ittorio W eber Edler von 
W ebenau. Questi notificava la decisione del Comando 
Suprem o im periale d i nom inare una commissione 
per trattare le condizioni d ’un armistizio. A vendo il 
nostro Com ando Suprem o risposto che non intende­
va trattare, m a c h ’era  tu ttavia disposto a  ricevere 
delegati debitam ente autorizzati per far loro cono­
scere le condizioni d ’armistizio che verrebbero fis­
sate dal Governo italiano in pieno accordo con gli 
A lleati e  con gli Stati Uniti, al m attino del 30 otto­
bre delegati austriaci debitam ente autorizzati si. pre­
sentarono alle nostre prim e linee. Erano il generale 
W eber Edler von W ebenau  e  sei ufficiali. Vennero 
accolti a  V illa Giusti ed ebbero  facoltà di tenersi 
in  relazione radiotelegrafica col loro Governo e  con 
i loro capi militari. 11 giorno 31 le bozze delle clau­
sole approssim ative d ’arm istizio venivano consegna­
te ai delegati austriaci, tra  i quali un ufficiale di M a­
rina, il capitano di fregata principe von Liechten­
stein, che a ll’indom ani ritornò nelle linee avversarie 
con altri due colleghi, per inform are il proprio co­
m ando sull’esito dei primi scam bi di vedute. Intan­
to al Com ando Suprem o italiano si attendeva per 
corriere, d a  Versailles, dove si trovava il Presidente 
del Consiglio on. O rlando, il testo ufficiale ed ori­
ginale delle condizioni d ’arm istizio che l ’Italia ed i 
suoi A lleati im ponevano a ll’im pero vinto. Tale era 
la situazione degli avvenimenti alla  sera del 1 no­
vem bre, quando il nostro Com ando Supremo viene 
inform ato delle condizioni critiche di Trieste, seria­
m ente m inacciata dagli eserciti nem ici in  ritirata e 
dai facinorosi che stavamo per saccheggiare la  città. 
Nella notte vengono decisi senz’altro la  spedizione
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